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Atto Dirigenziale
N. 1395 del 16/05/2023

Classifica: 003.06 Anno 2023 (Proposta n° 2677/2023)

Oggetto PRESA D’ATTO DELL’INQUADRAMENTO IN RUOLO PRESSO LA 
CORTE DEI CONTI DELLA TOSCANA DELLA DIPENDENTE 
METROPOLITANA C.B. (MATR. 6579) AI SENSI DELLA 
PROCEDURA STRAORDINARIA DI STABILIZZAZIONE DEL 
PERSONALE COMANDATO DI CUI ALL’ART. 6 COMMA 3 DEL D.L. 
N. 36/2022, CONVERTITO IN L. 79/2022, CON TRASFERIMENTO 
DECORRENTE DAL 01/07/2023.

Ufficio Redattore UFFICIO GIURIDICO DEL PERSONALE 

Ufficio Responsabile Direzione Risorse Umane e Organizzazione 

Riferimento PEG 85 

Resp. del Proc. DOTT. ANDREA PELACCHI 

Dirigente/Titolare P.O. Andrea Pelacchi 
BETCAT00

Il Dirigente / Il Titolare P.O.

Richiamato il decreto del Sindaco Metropolitano n. 2 del 21/07/2022 con il quale è stato conferito al 
sottoscritto l’incarico della Direzione “Risorse Umane e Organizzazione”;

Visto l’art. 6 del D.L. n. 36/2022, convertito con modificazioni dalla L. 79/2022, il quale stabilisce che:
 (comma 1) “Per il personale non dirigenziale  (…)  i comandi o distacchi sono consentiti 

esclusivamente nel limite del 25 per cento dei posti non coperti all'esito delle procedure di mobilità 
(…)”;

 (comma 2) “I comandi o distacchi del personale non dirigenziale (…)  cessano alla data del 31 
dicembre 2022 o alla naturale scadenza (…), qualora le amministrazioni non abbiano già attivato 
procedure straordinarie di inquadramento di cui al comma 3”;

 (comma 3) “Al fine di non pregiudicare la propria funzionalità, le amministrazioni interessate 
possono attivare, fino al 31 dicembre 2022, a favore del personale (…) che alla data del 31 gennaio 
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2022 si trovava in posizione di comando o distacco (…) procedure straordinarie di inquadramento 
in ruolo, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (…) non è richiesto il nulla osta dell’Amministrazione di provenienza;

Visto altresì l’art. 1 comma 22-quater del D.L. n. 198/2022, convertito in Legge n. 14/2023, che  differisce il 
termine di applicazione della disciplina transitoria di cui all’art. 6 comma 3 del D.L. n. 36/2022, convertito in 
L. 79/2022,  al 31 marzo 2023;

Ricordato brevemente che:
 con atto dirigenziale n. 1591 del 14/05/2021 veniva concesso il comando presso la Corte dei Conti 

della Toscana di Firenze, della dipendente dr.ssa C.B. (matr. 6579) Funzionario profilo Esperto 
Amministrativo (categoria giuridica D3, posizione economica D7 CCNL 21.05.2018), in regime di 
full time, per il periodo di un anno a partire dal 1° luglio 2021 e sino al 30 giugno 2022, fatta salva 
eventuale successiva proroga;

 con atto dirigenziale n. 1530 del 23/06/2022 veniva disposta la proroga del suddetto comando, per 
il periodo di un anno e fino al 30 giugno 2023, a seguito di espressa richiesta della Direzione 
Generale della gestione Risorse Umane – Servizio disciplina rapporto di lavoro della Corte dei Conti 
e consenso da parte della dr.ssa C.B. (matr. 6579) direttamente acquisito dall’Ente utilizzatore (rif. 
richiesta n. 9205 del 14/06/2022 - ns. protocollo n. 24930/2022);

Vista la nota pervenuta in data 26 aprile 2023 (ns. prot. 21356/2023), come meglio integrata dalla nota del 5 
maggio 2023 (ns. prot. 23122/2023), con la quale la Direzione Generale della Gestione Risorse Umane della 
Corte dei Conti comunica di aver avviato, nei termini di legge (15 marzo 2023), un piano di mobilità per il 
personale comandato dal quale risulta l’idoneità della dipendente in parola ad essere immessa nei ruoli 
dell’Ente utilizzatore, avendo a riferimento quale decorrenza la data di cessazione del comando in essere (30 
giugno 2023);
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 6 comma 3 D.L. 36/2022 per la procedura 
straordinaria di inquadramento a ruolo del personale comandato;

Constatato  che, ai sensi della norma citata, non è richiesto il nulla osta dell’Amministrazione di 
provenienza;

Dato atto che la Città Metropolitana di Firenze ha rispettato per l’anno finanziario 2022 gli equilibri di 
bilancio, come risulta dal rendiconto della gestione approvato con deliberazione n. 28 del Consiglio 
Metropolitano in data 26 aprile 2023;

Richiamato l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali”;

Per quanto premesso,
DISPONE

1. di prendere atto del trasferimento della dipendente dr.ssa C.B. (matr. 6579) Funzionario profilo 
Esperto Amministrativo (categoria giuridica D3, posizione economica D7 CCNL 21.05.2018), in regime di 
full time, presso i ruoli la Corte dei Conti della Toscana - Firenze, tramite passaggio diretto tra 
amministrazioni diverse, in virtù della procedura straordinaria di inquadramento a ruolo di cui al comma 
3 dell’art. 6 del D.L. n. 36 del 30/04/2022, convertito con modificazioni dalla L. 79/2022,  a decorrere 
dal 1° luglio 2023 (ultimo giorno nei ruoli metropolitani 30/06/2023);

2. di partecipare il presente provvedimento alla dipendente interessata, alla Corte dei Conti nelle sue 
varie articolazioni, al Direttore Generale, al Segretario Generale, al Dirigente della Direzione dei Servizi 
Finanziari e S.I., nonché alla P.O. Tratt. Stipendiale, Prev., Assicurativo e Fiscale del Personale 
Dipendente e alla P.O. Sicurezza sui Luoghi di Lavoro;

3. di individuare lo scrivente quale responsabile del procedimento.
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Firenze,    16/05/2023   

 IL DIRIGENTE 
 ANDREA PELACCHI

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile per il periodo della 
pubblicazione, ove non sottratto alla pubblicazione stessa, sul sito internet: http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito, nei modi e coi limiti previsti dalle norme vigenti tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del 
procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., nonché del regolamento per l’accesso agli atti della Città 
Metropolitana di Firenze e delle eventuali normative speciali”


